
SETTIMANALE DEI TIFOSI GRANATA

Distribuzione gratuita

Editore e Direttore Responsabile Leonardo FONTE · Reg. Trib. TP n.190/88 · Redazione: S. Barraco, P. Cassisa, F. Cultrera, F. Tartamella, S. Piazza, F. Rinaudo, G. Ruggirello, M. Tancredi · Via Franchetti, 59 Trapani - Tel. 3386319551 - Fax 0923538883 · Composizione QUICK service · Stampa Nuova Stampa

Anno XXXV n. 4 - 13 Ottobre 2022

Lavori in corso

BIRRE LIQUORI BEVANDE
0923-538604



2

“Decimo capito-
lo… È solo l’ini-
zio”. Recita così

lo slogan della cam-
pagna abbonamenti della Pall.
Trapani. L’esperienza della

famiglia Basciano continua fra

mille difficoltà, con arretra-
menti e rilanci che, a prima

vista, potrebbero sembrare con-
traddittori. La fase preparatoria
della stagione è stata caratteriz-
zata: dalla riconferma di
Parente, ormai dal 2018
alla guida tecnica, con la
sottintesa promessa di
affidargl i una squadra
finalmente competitiva;
dalle dichiarazioni che
annunciavano un aumento
del budget rispetto alla
passata stagione; dall’an-
nuncio dell’acquisto del
Palagranata; dall’arrivo, in
realtà un r itorno a
Trapani, di Valentino
Renzi; dalle velleitarie
mire societarie o meglio
dal sogno della A1, con lo
stimolo alla tifoseria per
la sottoscrizione di un
elevato numero di abbonamenti,
sconfessato poi dai fatti. 
La certezza è che si tratterà di
una stagione difficile, con
l’obiettivo della salvezza da cen-
trare, sebbene sarà un’impresa
ardua, soprattutto per via del-
l’aumentato numero di retroces-
sioni.

Tappa di avvicinamento verso

la A2 a girone unico

Quella appena iniziata sarà una
stagione di transizione, un pas-
so di avvicinamento verso
l’entrata a regime della riforma
dei campionati, in particolare,
della A2 che fra due stagioni

sarà a girone unico. Obiettivo
forzato, pertanto, la conquista
di una delle prime nove posizio-
ni, al termine della stagione
regolare e cioè della certezza
matematica della salvezza.
Fondamentale, dunque, evitare
la lotta per la salvezza nella
seconda fase, che vedrà prota-

goniste le formazioni classifica-
tesi dal decimo al tredicesimo
posto nel “Girone Verde” e quel-

le dal decimo al quattordicesimo
posto nel “Girone Rosso”, con la
dotazione al seguito dei punti
degli scontri diretti e con in
pal io quel li da conquistare
affrontando le squadre dell’altro
girone. Al termine di questa
seconda fase, a salvarsi saranno
le prime due mentre a retroce-
dere, direttamente, le ultime
tre, oltre alle due perdenti i
play out. Quest’ultimi, da dispu-
tare al meglio delle cinque gare,
fra le altre quattro formazioni.
Insomma, in totale, saranno ben
cinque le retrocessioni comples-
sive.

L’incognita americana 

Facile pensare che sarà un’im-
presa conquistare la permanenza
in A2. Le difficoltà sono palesi,
al di là della formula di svolgi-
mento del campionato, perché
occorrerà allineare i pianeti.
Contrariamente alle dichiarazio-
ni d’intenti della società e cioè

quelle di dare in mano a Parente
una formazione finalmente com-
petitiva, la squadra messa su,

risente delle ristret-
tezze della difficile
fase economica. A
fare da ago della
bilancia, nelle pre-
messe della vigilia,
sembrava dovessero
essere i due america-
ni. Ma la scommessa,
a giudicare dalle pri-
me uscite, non sem-
bra stia convincendo
troppo. Ovvio che si
tratta di prime indica-
zioni che ci si augura
possano essere, assai
presto, smentite dal
parquet. 
Le maggiori incognite

di ambientamento gravavano
sulla guardia De’Riante Jenkins,
alla sua prima stagione in Italia.
Soprattutto alla luce della sua
scarsa conoscenza e della neces-
sità di adattamento ai campio-
nati europei, a fronte dell’unica
esperienza nella passata stagio-
ne in Svezia. Spetterà a lui
calarsi al più presto nella realtà
del campionato, farsi vedere di
più sul parquet, assicurare la
sua costante doppia cifra in fase
realizzativa, con i  suoi 15
p.m.p. indispensabili per questa
squadra ma toccherà anche ai
compagni saperlo mettere nelle
condizioni di tirare bene. 
Il meno convincente, invece, è
stato f inora il lungo Myles
Carter. Subito capace di andare
in doppia cifra a rimbalzo nel
primo tempo della gara vinta
all’esordio con Agrigento, Car-
ter, nel terzo quarto della gara
ha messo piede per pochi minuti
in campo, per poi essere lascia-
to in panchina per tutto l’ultimo

2B Control, stagione dura
La A2 tende all’unificazione dei gironi, gli americani del Trapani da “capire”

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Vanoli Basket CREMONA 4 2 2 0 165 153
San Bernardo CANTU’ 4 2 2 0 151 119
Pallacanestro TRAPANI 2 1 1 0 78 74
Blu Basket TREVIGLIO 2 1 1 0 91 90
Kienergia RIETI 2 2 1 1 115 123
UCC Assigeco PIACENZA 2 2 1 1 152 151
Junior CASALE MONFERRATO 2 2 1 1 152 135
Juvi CREMONA 2 2 1 1 143 147
Benacquista LATINA 2 2 1 1 163 182
E-Gap STELLA AZZURRA ROMA 0 2 0 2 149 177
Urania Basket MILANO 0 2 0 2 161 178
Moncada AGRIGENTO 0 2 0 2 140 151
Reale Mutua TORINO* -1 2 1 1 167 145
* Penalizzazione di tre punti

La classifica del Campionato di Serie A2 girone V e r d e

TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274



quarto. Una scelta tecnica del
coach granata, motivata dalla
scarsa mobilità e dai tardivi aiu-
ti e uscite sul perimetro. 

Quintetto dei piccoli e vecchia

guardia italiana

Spazio così per Tsetserukou ma
soprattutto per un quintetto di
piccoli che lo scorso anno aveva
spesso tolto le
castagne dal fuoco
per la Pall. Trapani.
Non è un caso che
Parente lo ripropon-
ga nei momenti di
difficoltà e soprat-
tutto lo metta in
campo quando si
tratti di recuperare,
innanzitutto difen-
dendo e soprattutto
che lo utilizzi per
chiudere gli incon-
tri. Segno che pro-

prio questo quintetto e i suoi
protagonisti sono quelli che al
momento gli danno maggiori
garanzie di affidabilità, di riu-
scita e di successo. 
A conti fatti è e sarà, dunque, il
trio dei riconfermati italiani:
Mollura, Romeo e Massone a
fungere da asse portante e fon-
dante della squadra. Il carisma,

la grinta e la difesa di capitan
Mollura – riconfermato con un
triennale – sono un marchio di
fabbrica, specie quando non
funzioni molto l’aspetto offensi-
vo. Un tuttofare capace di inter-
pretare mille ruoli in campo e
non soltanto sotto l’aspetto tec-

n i c o .
R o m e o ,
r i c o n f e r m a-
to a pieni
voti, è una
g a r a n z i a ,
sia in dife-
sa sia in
a t t a c c o
dove le sue
a c c e l e r a -
z i o n i ,
p e n e t r a z i o-
ni, arresto

e tiro sono imprescindibili per
questa squadra. Massone, inve-
ce, ha bisogno di acquistare
continuità ma è quello che è in
grado di accendere la luce
anche quando non sta brillando. 

Squadra giovane, panchina e

under

Guaiana, riconfermato senior per
evidenti motivi di budget,
è chiamato ad accrescere
f iducia e autostima,
aumentando i suoi
momenti sì e riducendo al
minimo i suoi momenti
oscuri o di appannamen-
to, limitando i marchiani
error i.  La 2B Control,
comunque, è soprattutto
una squadra giovane e
questo potrebbe rimarcare
e avvalorare la sua iden-
tità di squadra aggressiva,
spregiudicata, battagliera,

con la difesa destinata ad essere
l’arma privilegiata. Un gruppo
che ha già evidenziato di soffrire
e subire psicologicamente gli
errori ma che si è dimostrato
capace di sbloccarsi ed esaltarsi
alle prime certezze, cavalcando i
momenti positivi. Proprio la gio-
vane età media, al contempo,
rappresenta un vantaggio ma
anche un pericoloso limite, lad-
dove nei momenti difficili e
soprattutto nei finali di partita ci
sarà da fare i conti con la man-
canza di esperienza. 
Buona, potenzialmente e sulla
carta, la batteria degli under.
Anche se l’ormai consueta sfor-
tuna ha messo subito fuori cau-
sa la guardia Rupil, infortunato-
si subito per la rottura del

menisco e costretto a ricorre
all ’intervento chirurgico. In
attesa del suo recupero, l’augu-
rio è quello che non si tratti di
una continuazione delle sventu-
re della/e passata/e stagione/i
quando gli infortuni decimarono
di continuo la squadra. Fiducia
riposta nell’altro under Tsetse-
rukou, apparso in notevole cre-
scita dopo le prime apparizioni
poco convincenti. In crescita
anche Dieng, un tiratore che ha
dimostrato di poter non far rim-
piangere Taflaj, almeno per con-
tinuità.  

Buona la prima

Intanto, il primo obiettivo della
stagione è stato centrato, con
l’esordio vittorioso nel derby
casalingo con Agrigento, una
sorta di avversaria diretta nella
lotta per non retrocedere.
Sarebbe stato delittuoso non
vincere. E la gara, al di là delle
difficoltà emotive e psicologiche
legate alla prima di campionato
e al sapore del derby, ha fornito
riprova delle difficoltà che ci
sarà da affrontare e superare
nella nuova stagione. Una gara
caratterizzata dall ’equilibrio,
dall’agonismo, dall’incostanza e
dai tanti errori che però ci stan-
no in partenza. Ma soprattutto
una gara strana, dove i protago-
nisti hanno finito per diventare
determinanti in negativo, facen-
do esaltare i peggiori fra gli
avversari e finendo per farli
diventare decisivi. È stato il
caso di Grande, il migliore fra
gli agrigentini ma che con le
due decisive palle perse nel
finale ha propiziato la sconfitta

dei suoi, gasando con le
due conseguenziali palle
rubate, Massone, fino ad
allora in ombra ma capace
di ergersi a protagonista in
assoluto nel finale del mat-
ch. Ma la confortante vitto-
ria con Agrigento, come
così la decennale gestione
Basciano, sono solamente
“l’inizio”!  

Peppe CASSISA 
(foto J. Pappalardo)

Seguici anche sul sito www. f o rz a t r a p a n i . i t
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P
rima giornata di campiona-
to che ha visto i granata
di coach Parente avere la

meglio nel derby casalingo con-
tro Agrigento, e casella dei pun-
ti subito colorata. 
In un campionato in cui ogni
singola vittoria risulterà decisi-
va verso il traguardo di una
tranquilla salvezza che, stante
la formula con cinque retroces-
s ioni, non può che essere
l’obiettivo stagionale. Strana-
mente (per gli standard di que-
sto torneo) le sicurezze sem-

brerebbero arrivare dalla pat-

tuglia degli italiani, con il trio
da quintetto Massone, Romeo e
Mollura che garantiscono una
certa affidabilità di prestazioni,
atteggiamento, spessore per la
categoria… e Trapani pare
abbia pescato bene pure dalla
panchina, con Tsetserokou e
Dieng che tengono il parquet
alla pari dei “titolari”… i due
U.S.A, di contro, devono ancora
completare il quadro, chi per un
verso chi per l’altro… Carter
appare, al momento, arrugginito
e macchinoso, non certo un fat-
tore in post basso, forse anche

per via di un’annata in cui ha
giocato poco, ma le sensazioni
dicono che il tempo che ci sta
mettendo ad incidere non sia un
buon segnale… Jenkins di sicu-
ro ha talento e capacità di
crearsi il tiro da sé ma, finora, è
sembrato più sfacciato nei primi

due quarti ed un po’ meno quan-
do contava davvero, lasciando i
palloni caldi ai suoi compagni…
e questo alla lunga Trapani non

può permetterselo … forse sta
pesando l’esordio europeo in
una lega di spessore, ma in que-
sto caso c’è un po’ più di ottimi-
smo nell’aria… di certo dal loro
inserimento nei meccanismi di
squadra passeranno parte delle
fortune di Mollura e soci che

non potranno
per tutto i l
c a m p i o n a t o
mascherare il
m a n c a t o
apporto dei
colored con
quintetti pic-
coli, atipici
che, si vero,
spesso hanno
fatto le fortu-
ne di Trapani
nel recente
passato (ed
anche all’esor-
dio stagiona-
le), per ovviare
a situazioni di
e m e r g e n z a …

ma il fatto è che ci si augura
che non si affronti né emergen-
za fisica né, ancor di più, “tatti-
ca”… altro conto è invece avere
qualche asso nella manica da
buttare sul parquet di tanto in
tanto… andando più propria-
mente al livello di questo girone
verde di A2, va detto che
l’obiettivo salvezza sembra alla
portata dei ragazzi di coach
Parente… vero è che alcune for-
mazioni sembrano poter fare
campionato a sé… tra queste,
sicuramente Cantù di Meo
Sacchetti e Ugo Ducarello,
l’espertissima (forse un po’ trop-
po old?) Treviglio, la retrocessa

Vanoli Cremona, loro le vere
regine che punteranno al piano
di sopra… squadre profonde,
esperte, con talento diffuso nel
roster… poi alcuni teams che
partono subito dietro, come
Assigeco Piacenza, Casale Mon-
ferrato, Torino dell’ex Taflaj…
roster che, se trovano determi-
nati equilibri, possono inserirsi
nelle posizioni più di vertice,
sfruttando qualche inciampo di
troppo delle cosiddette prede-
stinate (Treviglio potrebbe fati-
care più di quello che i prono-
stici le attribuiscono)… poi è
piena bagarre … esercizio inuti-
le stilare valori assoluti tra le
varie Trapani, Rieti, Juvi Cremo-
na, Latina, Stella Azzurra Roma,
Urania Milano ed Agrigento.
E’ chiaro che i roster delle pre-
dette lo permetterebbe ma, in
un contesto così equilibrato, i
reali elementi che determineran-
no la storia di queste squadre,
beh saranno ben altri, la famosa
quadratura del cerchio da trova-
re il prima possibile e, soprat-
tutto, nella miglior misura pos-
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Pallacanestro Trapani, la
salvezza come primo

obiettivo… alla ricerca di
un’anima garibaldina!



sibile… gli scorsi tornei ci han-
no dimostrato come squadre
pronosticate da salto di catego-
ria, poi alla fine si sono perse in

campionati desolanti (Orzinuovi
dello scorso anno su tutti)… e
squadre sulla carta meno citate,
alla fine fare dei campionati di
vertice (Eurobasket di due sta-
gioni fa)… la stessa Trapani
dello scorso anno che, visti gli
infortuni a catena, avrebbe
potuto patirli seriamente, trova-
re invece dalle difficoltà linfa

per sfiorare alla fine i play-
off!… anche le prime giornate
di questa nuova A2 hanno visto
Trapani lottare, in SuperCoppa,

punto a punto (e forse
meritare) contro la

corazzata Cantù… Agrigento
perdere solo sul finale contro la
Vanoli Cremona… e la Stella
Azzurra cedere all’overtime con-
tro Treviglio… per dire quanto
sia contata anche la vittoria nel
derby d’esordio che non era
affatto scontata, e peserà, in un
campionato dove si dovrà fare
per nulla affidamento a tabelle
preordinate ma, al contrario,
ogni gara sarà dall’esito incerto

e da sudare… già scommettiamo
che una squadra delle meno
accreditate si inserirà, come la
storia insegna, nei piani nobili
della classifica… ed allora pun-
tare su sé stessi, trovare quell’a-
nima garibaldina che non
potrà che connotare un
roster, come Trapani,
mediamente davvero giova-

ne… sfrutta-
re i  quintetti
a t i p i c i
(anche sul
finire di mat-
ch) per met-
tere aggres-
sività in dife-
sa (e “cam-
biare” su tut-
ti) e dare
i m p r e v e d i b i-
lità in attac-
co, senza
riferimenti di
a c c o p p i a -
mento per gli
a v v e r s a r i …
quella “gar-

ra” ormai col laudata dalla
gestione Parente, mettendo però

nel motore quei cavalli che i due
americani dovranno tradurre a
suon di prestazioni, e di costan-
za delle stesse, soprattutto. 

Salvatore BARRACO
(foto J. Pappalardo)
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CAMPIONATO A2

LE PARTITE
[III giornata  1 6 / 1 0 / 2 0 2 2]

Urania Milano-J. C re m o n a

Vanoli Cre m o n a - C a n t ù

K i e n e rgia Rieti-Agrigento

Torino- UCC Piacenza

Tre v i g l i o - L a t i n a

Casale Monf.to-TRAPA N I

Riposa: Stella A. R o m a

[IV giornata  2 2 / 1 0 / 2 0 2 2]

UCC Piacenza-S. A . R o m a

Juvi Cre m o n a - A g r i g e n t o

L a t i n a - Vanoli Cre m o n a

C a n t ù - Tre v i g l i o

Torino-CASALE Monf.to

T R A PANI-Urania MILANO

Riposa: Rieti
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Mentre andiamo in macchi-
na per la stampa di que-
sto numero del nostro

giornale, il Trapani è impegnato
in terra calabra per il recupero
della gara con il Locri, prevista
il 28 Settembre scorso per la
seconda giornata  di campiona-
to e poi, a causa degli allaga-
menti in città di un paio di
giorni prima, rinviata a Merco-
ledì 12 Ottobre.
Non sono quindi a conoscenza
del risultato finale.
Mi auguro s ia favorevole ai
nostri colori, così da darci la
giusta car ica per affrontare
domenica 16 l’altra trasferta a
Canicattì, contro una squadra
attualmente in un buon momen-
to di forma.
Sia quel che s ia, alla luce
dell’attuale momento che i gra-
nata stanno attraversando, tor-
nare da questa doppia trasferta
con almeno 4 punti sarebbe già
una buona cosa, in attesa di

recuperare il 26 Ottobre prossi-
mo anche la seconda gara rin-
viata, quella in casa con il
Paternó, prevista nel quadro
della terza di campionato lo
scorso 2 Ottobre e che non fu
disputata per i danni che gli
allagamenti in Città avevano
fatto sul manto erboso del
Provinciale.
E proprio sul terreno amico i
granata finora hanno palesato le
maggiori difficoltà. Solo due
pareggi, senza nemmeno con-
vincere troppo.
Domenica scorsa, opposto al
Cittanova, in verità è stato un
Trapani migliore di quello visto
nella precedente gara casalinga
con la Mariglianese, ma comun-
que insufficiente per vincere.
Nel secondo tempo, è vero,
rispetto al primo si è giocato
con maggiore efficacia nella
metà campo degli ospiti ma le
poche occasioni costruire (due,
esattamente come nella prima

frazione) le abbiamo sba-
gliate oppure è stata anco-
ra la traversa ad opporsi.
Il punto è proprio questo:
mentre gli altri (vedi Cata-
nia), pur giocando male
come noi o peggio di noi,
le partite comunque le
sbloccano ed i goals alla
fine li fanno, noi invece
non riusciamo a buttarla
dentro e dunque non inca-
naliamo la gara su binari a
noi favorevoli, cosa che
accadrebbe se al Provincia-
le segnassimo per primi
contro squadre che si ven-

gono a chiudere.
È, a mio avviso, questione di
qualità tecnica lì davanti.
A fronte dei nomi di categoria
superiore dell’attacco del Cata-
nia, noi abbiamo Mascari, Di Do-
menicantonio e Musso.
Se a ciò aggiungiamo che Falco-
ne ad oggi non è ancora perve-
nuto, visto che non ha mai inci-
so in alcuna gara, mentre Moku-
lu e Merkaj sono in ritardo di
condizione, il quadro delle
nostre difficoltà realizzative è

presto fatto.
Nella ripresa, come dice-
vo, abbiamo giocato
meglio e si è visto, non
tanto dalle occasioni pro-
dotte ma semmai dalla
quantità maggiore di pal-
loni che abbiamo crossato
in mezzo all’area e da tut-
te le seconde palle, che
sistematicamente recupe-
ravamo.
Non tanti i traversoni, ma
sicuramente di più che nel

primo tempo, dove non lo
abbiamo mai fatto (la traversa
di Carboni è arrivata su palla
inattiva).
Il miglioramento, sia pure non
decisivo, è frutto anche del
cambio di sistema di gioco ope-
rato da Mister Torrisi ad inizio
ripresa: dal poco efficace 4-3-3
del primo tempo siamo passati
al 4-2-3-1, giocando maggior-
mente fra le linee.
Davanti ai 4 difensori staziona-
vano centralmente due mediani:

Il Trapani tenta la risalita

cercando in attacco migliori

soluzioni  e sperando su

recuperi e prossime gare
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Marigosu e Civilleri, mentre die-
tro all’unica punta Mokulu si
sono alternati in una linea a tre
fatta di mezzepunte i vari Falco-
ne, Mascari, Kosovan, Merkaj e
Di Domenicantonio. 
Ciò ci ha consentito di arrivare
con maggiore facilità e rapidità
al tiro dal limite (Merkaj, che ha
colpito la traversa) e di mettere
palloni invitanti in area (Civille-
ri, con Musso che ha sprecato).
Addir ittura negli ultimi 16
minuti (i 10 regolamentari e i 6

di recupero) abbiamo cambiato
ancora, passando al 4-3-1-2,
con Musso, appena entrato, che
si è posizionato sulla stessa
linea di Mokulu e Merkaj in posi-
zione di trequartista, con alle
spalle un centrocampo a tre,
formato da Marigosu play (alla
fine il migliore dei granata),
Civilleri e Kosovan mezzeali.
Non siamo riusciti lo stesso a
segnare ma comunque eravamo
sempre in pressione nella metà
campo avversaria.

E meno male che nel recupero,
dopo il goal beffa subito, siamo
stati capaci di riprenderla, pro-
curandoci un sacrosanto rigore,
anche questo scaturito da un
traversone di Merkaj all’indirizzo
di Kosovan. 
Li siamo stati bravi a non
abbatterci ed a reagire subito.
Magra consolazione, ma che ci
fa sperare un tantino per il futu-
ro, specie se anche li in attacco
ci sveglieremo e chi deve ancora
entrare in forma lo farà al più

presto,  vedi essenzialmente
Romizi, Falcone e Mokulu, senza
contare che  potremo anche
avvalerci dell’ultimo arrivato in

casa granata, vale a dire il cen-
trocampista Giovanni Giuffrida,
classe 1985”.

Francesco RINAUDO
(foto N. La Macchia)

Chiuso in tipografia alle ore
13,00 di martedì 11 ottobre.

Forza Trapani tornerà in
distribuzione giovedì 10 novembre
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I
l cellulare vibra
nella tasca de i
jeans e lo prendo

d i s t ra t t a me nte in
mano. Non è un giorno qualsia-
si. È il giorno che ci ha lasciati
Vittorio Morace: il Comandante.
Pe rciò, sono ore in cui la
me mo r ia scorre a pre s c i nde re
dalla volontà. Corrono i pensie-
ri , corro no. Al cont ra r io di
c o me accadrebbe in un altro
giorno, cosa si sente alle spalle
s e m b ra più importante di ciò
che sta accadendo e accadrà. È
t roppo forte il re t a g g io de g l i
spruzzi di  felicità pura che
q u e l l ' uo mo, Vittorio Mo ra c e, ci
ha regalato. Troppo int e nse le
s e ns a z ioni incise da quel Tra-
pani, capace di me t t e re toppe
anche sulle storie personali più
sdrucite e sofferte della vita di
ognuno di noi.
Pe rciò, qua ndo sul display de l
telefono leggo "Roberto Bosca-
glia", arriva un sussulto. Senza
saperlo, è la chia mata che più
a v rei de s ide rato, è la fro nt ie ra
della cond i v i s io ne del do l o re :
l ' u n ica vera cons o l a z io ne che
funziona nei momenti in cui ti
pare che niente sia rimediabile.
"Fabio - mi dice - come stai?".
"Roberto - rispondo - come

vuoi che stia? È un giorno mol-
to triste, oggi". E lì ci scioglia-
mo un po'.  È lui,  Roberto
B o s c a g l ia, che parla e parla...
" Un uo mo fa nt a s t ico, di un'u-
manità speciale. Nessuno di noi
avrebbe avuto la stessa vita, se
non ci fosse stato lui. Gli sarò
sempre grato. Ti dico una cosa:
a nc he qua ndo sono stato eso-
ne rato, qua ndo è finita la mia
a v v e nt u ra con il Trapani, sono
c o n v i nto che abbia preso que-
sta de c i s io ne per il mio bene,
c he abbia pensato a me come
persona". Condivido anche que-
sto.
Il tempo passa, ovvia me nt e.
Roberto Boscaglia aveva dietro
di sè l'esperienza di Pa l e r mo e
si accingeva a vivere quella di
Foggia. Tappe non fortunate di
una carriera che va avanti come
la vita di ognuno di noi: gioie e
dolori. Prima, infatti, c'era sta-
ta l'Entella, con l'inc re d i b i l e
p ro mo z io ne gio c a ndo ogni tre
g iorni. "A Chiavari, avevamo
t rovato mo t i v a z ioni stra o rd i na-
r ie nel pastic c io che combina-
na ro no, tene ndoci in bilico fra
serie B e serie C per un'infinità
di tempo. Il guppo si cementò
e l'attenzio ne fu altissima
anche l'anno successivo, in cui

p ro s e g u i m mo sulla stra da giu-
sta, fa c e ndo molto bene". Po i ,
Pa l e r mo. "Città in cui mi sono
trovato benissimo, ma con una

società ancora inesperta. Certo,
di errori  ne ho comme s s i .
L ' a l l e na t o re non deve essere
n ie nte di diverso da un uo mo
c he cerca di comme t t e re il
minor numero possibile di erro-
ri. Molti li si capiscono do p o .
Le settimane di lavoro ti sugge-

riscono decisioni che la
do me n ica non da n no i
frutti sperati. Ma
ra g io na re con il senno
di poi è fa c i l e.  La
verità è che, torna ndo
i nd ie t ro, rifa resti le
stesse scelte, perc h é
provi a dare una logica
al tuo lavoro. A
Pa l e r mo, rima ne la
s e ns a z io ne di no n
e s s e re stato seguito
dalla società, che l'an-
no dopo ha vinto met-
t e ndo in pra t ica tutto
quello che avre m mo
dovuto fare l'anno pre-
cedente". Foggia e l'al-
tra delusione. Strana la
vita. L'idea era che
Roberto Boscaglia fo s-
se un tecnico più adat-
to a da re il me g l io di

sè nelle piazze calde, in cui la
p a s s io ne stringe la squa dra ,
magari mette pre s s io ne. "No n
la me t t e rei così. Cons ide ro l'e-

s p e r ienza di Foggia come un
capitolo chiuso che va oltre il
c a l c io. Cinque partite appena :
ci ho messo la faccia, in alcune
s i t ua z ioni non potevo fisic a-
me nte anda re a lavora re. Le
ra g ioni per cui si è int e r ro t t a
questa storia di calcio non è il
c a l c io stesso. Mi spiace mo l t o
per com'è andata, Foggia è una
città in cui ho conosciuto mol-
te persone perbene". Si sent e
c he non parla volent ieri di un
e p i l o go che tutti cono s c ia mo .
Le contestazioni feroci, l'esplo-
sione sotto casa di una bomba
carta. Vic e nde che sembra v a no

Boscaglia con il Trapani
e Morace: la fantastica
cavalcata di una città e

del calcio che contava…

Classifica del C A M P I O N A TO D I S E R I E D GIRONE I - V g i o rn a t a
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

CATANIA 15 5 5 0 0 13 2 +11

LAMEZIA TERME 15 5 5 0 0 10 4 +6

REAL AVERSA 10 5 3 1 1 7 5 +2

VIBONESE CALCIO 10 5 3 1 1 5 5 0

RAGUSA CALCIO 9 5 3 0 2 6 5 +1

LOCRI 1909 8 4 2 2 0 7 3 +4

ACIREALE 1946 7 5 2 1 2 6 4 +2

SANT’AGATA 6 5 2 0 3 6 5 +1

CANICATTI’ 6 5 2 0 3 5 4 +1

FC TRAPANI 1905 5 3 1 2 0 2 1 +1

PATERNÒ 4 4 1 1 2 4 7 -3

CITTANOVA CALCIO 4 5 0 4 1 3 4 -1

S.M. CILENTO 4 5 1 1 3 4 9 -5

CASTROVILLARI 4 5 1 1 3 3 11 -8

SAN LUCA 3 5 0 3 2 4 6 -2

U.S. MARIGLIANESE 3 5 0 3 2 1 4 -3

SANCATALDESE 3 5 1 0 4 4 8 -4

LICATA 2 5 0 2 3 3 6 -3



a p p a r t e ne re ad un passato tri-
ste del calcio italiano, e invece
t o r na no di stretta e triste
a t t ualità. Inevitabile il salto
i nd ie t ro. Il Trapani. Tra p a n i .
Dove tutto sembra essere
d i v e ntato diffic i l e. Ric o s t r u i re
una realtà di valore è un'opera-
zione complicata. "Sì, è diffici-
l e. Nella storia del no s t ro
Trapani, vanno ric o rdate du e
cose: la prima è che l'int e ra
città viveva un mo me nto di
crescita eccezionale. Noi ci sia-
mo accodati, abbia mo cavalca-
to l'onda: c'era un'atmo s f e ra
i r r i p e t i b i l e. Ve ro che quel
Trapani regalò una me nt a l i t à
vincente a tutta la città. Oltre
a tro v a re un ambie nte fa v o re-
vole, però, ci fu un'altra circo-
stanza stra o rd i na r ia che ci
avvantaggiò". Si torna a lui. Al
Comandante. "Impossibile pen-
s a re che nel calcio di oggi si
possa tro v a re un pre s ide nt e
c o me Vittorio Mo ra c e. Tu t t i
sanno come lui di calcio non se
ne int e ndesse affatto. Ma era
un fuoriclasse nella capacità di
r ic o no s c e re il  valore de g l i
uomini ed esaltarne le qualità.
Non c'è stata una sola
cosa in cui non mi abbia
seguito: ristruttura re il
'Sorrentino' con il fondo
campo in erba, me t t e re
la lavanderia allo stadio,
a v e re la curva vic i no al
campo. Era v a mo una
cosa sola: tutti insieme.
D i r ige nti, calcia t o r i ,
staff tecnico, pre s ide n-
t e. Ognu no con il pro-
p r io ruolo, ma tutti
i ns ie me. Quella era una
s q ua dra che gio c a v a
i nt e r p re t a ndo lo spirito
di una città, che la gen-
te di Trapani sent i v a
s ua. Il Trapani che ra p-
p re s e ntava Trapani. È

u na costruzio ne difficile ma
possibile".
Da lì, quindi, bisogna ripartire.
F a re di tutto per torna re tutti
i ns ie me. Facile a dirsi, non a fa r-
si. Un esempio di come si fa c c ia ,
però, ce l'abbia mo. È la no s t ra
curva, che dimo s t ra ogni do me-
n ica cosa sig n i f ichi stare tutti
i ns ie me. "Il seme è stato ge t t a t o
e la cultura di calcio costruita a
Trapani non andrà più via .
Arriverà il tempo in cui tutto
r ic o m i ncerà a funzio na re. Esat-
t a me nte come sogna la città".
S o no queste le parole con cui
Roberto Boscaglia chiosa ogni
ra g io na me nto. Dent ro, evide n-
temente, c'è anche un pezzo di
cuore. Ci fidiamo, sperando che
sia proprio così.

Fabio TARTAMELLA
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pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

SUMMA 3 270 0 0 0 0

CELLAMARE 3 270 0 0 0 0

CARBONI 3 270 0 0 0 0

DE PACE 1 24 0 1 0 0

MUSSO 3 36 3 0 0 0

SOPRANO 2 156 1 0 0 0

ROMANO 2 180 0 0 0 0

ROMIZI 3 221 0 2 0 0

CIVILLERI 3 253 0 1 1 0

MARIGOSU 3 193 1 1 0 0

PIPITONE 2 23 2 0 0 0

MASCARI 3 160 1 2 0 0

KOSOVAN 2 47 2 0 1 0

MOKULU 3 202 1 1 0 0

FALCONE 3 207 0 2 0 0

MATESE 1 63 0 1 0 0

CANGEMI 1 17 1 0 0 0

MERKAJ 2 91 1 1 0 0

Di Domenicant. 2 116 1 1 0 0

GONZALEZ 1 90 0 0 0 0

MANGIAMELI 1 81 0 1 0 0

METI 6 239 4 1 0 0

SOLIMENO 5 194 2 3 0 0

PIPITONE 9 150 8 1 0 0

AMORELLO 12 491 9 4 0 0

BAIATA 2 20 2 0 0 0

ANTEZZA 9 631 0 6 2 0

ODDO 1 6 1 0 0 0

BARBARA F. 1 16 1 0 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  V g i o r n at a

I MARCATORI DEL CAMPIONATO

4 reti: Carbonaro (Acireale),

Addessi (Lamezia)

3 reti:  Jef ferson (Catania) ,

Vitale (Sant’Agata), Randis

(Ragusa) 

2 reti: Raimondi (Canicattì),

Sarao (Catania), Fangwa (Lame-

zia), Ficara (Locri), Cavallo (Real

Aversa) Bonanno (S. M. Cilento).

Seguono ben 64 calciatori con

una rete all’attivo, tra i quali

Civilleri e Kosovan del Trapani

In alto e a sinistra: Boscaglia nella stagione 2013-14 (foto Fonte)
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Il presidente dell’Acca-
demia Trapani Salvatore
Ciaramita, a 360° gradi,

ci ha parlato del momento
che sta attraversando la
squadra al suo primo Campio-
nato in Promozione.
“Sono molto felice per questo
inizio di stagione - afferma il
‘numero uno’ della società
trapanese -  ma non solo per
i punti che abbiamo in classi-
fica, lo affermo perché si è
creata una autentica famiglia
fatta da giovani che, con
l’aiuto dei grandi e più esper-
ti calciatori, sta portando
risultati ed entusiasmo alla
famiglia Accademia”.
Ciaramita si era anche soffer-
mato sull ’importanza del
derby di domenica scorsa
contro il Marsala, vinta
dall’undici di mister Alberto
Amoroso col risultato tenni-
stico di 6a0 “non dobbiamo
assolutamente sottovalutare
la squadra bianco azzurra,
anche se si trova in fondo
alla classifica. L’Accademia
dovrà giocare, in ogni caso,
sempre per vincere e affron-

tare le gare
sempre al mas-
simo dell’impe-
gno e del
carattere”. 
L’Accademia è
al suo secondo
anno di attività
per quando
riguarda la pri-
ma squadra. Al
P r e s i d e n t e
abbiamo voluto
chiedere qual è
il segreto di
questi successi
sportivi acqui-
siti in così bre-
ve tempo.
“ S i c u r a m e n t e
lo staff - riba-
disce con deci-
sione il presi-
dente - che
gira intorno alla squadra. Un
gruppo composto da gente
esperta e umanamente vali-
da. E’ questo il nostro segre-
to”.
Per concludere questa breve
intervista, abbiamo a
Ciaramita gli obiettivi futuri

posti dalla proprietà. Il
Presidente con un semplice
sorriso ha risposto che: “ ...
bisogna vincere sempre, pur
non avendo un obiettivo pre-
ciso che non sia la salvezza;
ma vogliamo vincere.”

Salvatore VASSALLO

Ciaramita,

Presidente dell’ASD

Accademia Trapani:

“Importante

vincere!”

Seguici anche sul sito www. f o rz a t r a p a n i . i t

Per le due maggiori realtà
sportive della Città sono ini-
ziati i rispettivi campionati.

Ancora la A2 per la Pallacanestro,
la serie D per il calcio della nuova
proprietà di La Rosa.
Obiettivi?
Se la pallacanetro potrà tentare,
per l’ennesima volta, l’accesso ai
playoff, il Trapani Calcio, sulla car-
ta, dovrebbe cercare di nuocere le
grandi del campioato, Catania e
Lamzia.
L’inizio per l’undici di Torrisi non è
stato certo esaltante. I granata
sono in ritardo sulla vetta della
classifica, benché debbano recupe-

rare due gare - al momento in cui
scriviamo -, ma nelle gare fin qui
disputate  hanno messo in eviden-
za sicuramente delle lacune per
perforare le difese avversarie.
Contro Mariglianese e Cittanova
Mokulu e compagni hanno sofferto
parecchio, mostrando una non per-
fetta linearità di gioco in fase di
costruzione, arrancando davanti a
difese ermetiche ed a squadre che
rinunciano a giocare.
Contro i calabri del Cittanova si é
persino rischiato di perdere. s a r e b-
be stato  un autentico peccato
viste le ambizioni dichiarate dalla
neoproprietà.  Il tempo per recupe-

rare sicuramente lo abbiamo, ma
bisogna marciare forte per tentare
di avvicinare le due capolista che
al momento  sembrano non avere
un avversario valido per mettere
loro il classico bastone fra le ruote.
L’augurio è che l’undici granata
riesca per prima cosa a far riaccen-
dere la passione, l’ interesse e
l’amore tra i tifosi. Il tempo che
verrà sarà, poi, galantuomo nel
definire se questo Trapani e la
nuova proprietà possono riaccnde-
re la fiammella per portare la
casacca granata tra i professioni-
sti.
Il momento che attraversiamo non

è dei migliori sicuramente, in C la
maggior parte delle squadre arran-
ca e tanto per onorare gli impegni.
Tenere in piedi una realtà sportiva
nel calcio che conta è davvero
arduo. L’augurio è che La Rosa e i
suoi possano davvero riuscirci.
Aria più distesa in casa pallacane-
stro. Buono l’esordio nel derby con
Agrigento, dopo aver osservato il
turno di riposo, il quintetto di Da-
niele Parente giocherà in Piemonte
alla ricerca d’un risultato che
intanto possa mettere in cassafor-
te il mantenimento della catego-
ria. Poi verrà tutto più facile.

Leonardo FONTE

Granata… ma a diverse tonalità



C
o m i nc ia re un campio na t o
con due pareggi int e r n i
c o nt ro fo r ma z ioni di

s e c o ndo pia no, come Ma r ig l ia-
nese e Cittanova, non è certo il
m ig l ior mo do per pre s e nt a r s i
alla pro p r ia ge nt e. Nel giro di
q ua t t ro giorni il Trapani, do p o
l ’ i nc o ra g g ia nte vittoria di
Sant’Agata di Militello, avrebbe
potuto da re una prima “a g g i u-
stata” alla sua classifica, bat-
t e ndo anc he l’abborda b i l e
C i t t a nova al Pro v i nc ia l e. Così
non è stato e al cont ra r io, i
g ra nata, hanno rischiato di
l a s c ia re l’int e ra posta in palio
agli avversari, capaci al minuto
93 di andare in gol con Figini.
Gol forse viziato da una carica
sul portiere, non ravvisata però
dall’arbitro; uscita forse impru-
dente di Summa. Il Trapani ha
avuto il merito di non mollare e
trovare il pareggio con un rigo-
re trasformato da Kosovan qual-
che istante dopo. Una reazione
più di nervi che luc ida, che
a l me no ha evitato la beffa. La
squadra di Torrisi, pur non gio-
c a ndo una buo na gara, no n
avrebbe certo meritato di usci-

re sconfitta. Anc he se di fa t t o
non battere i l Cittano v a ,
s o p rattutto questo Cittano v a
visto all’opera al Provinciale, è
sicuramente una mezza sconfit-
ta. Se consideriamo i pronostici
estivi, in queste prime tre par-
tite disputate (il Trapani ne
deve re c u p e ra re du e, ndr )
s a re b b e ro dovuti arrivare 9
p u nti e non i 5 ind icati da l l a
classifica. Il divario tecnico e i
diversi investimenti sul mercato
con gl i avversari affro nt a t i
finora non potevano far pensare
diversamente. Così non è stato
e il Trapani ha finito per perder
punti preziosi proprio nelle due
g a re casaling he. Pur con tutte
le attenua nti del caso, non si
può di sicuro far finta di nien-
te; soprattutto quando in testa
ci sono già due formazioni che
con cinque partite giocate han-
no fatto bottino pieno. Catania
e Lame z ia hanno fatto fin da
ora il vuoto con 15 punti con-
quistati sui 15 disponibili. E
aspetto ancor più preoccupante
per le avversarie è che entram-
be hanno vinto e hanno realiz-
zato molte reti pur non incan-
t a ndo sul pia no del gio c o .
S e g no evide nte che Gio v a n n i

Ferraro e Raffaele Novelli, i due
allenatori, dispongono di orga-
nici di assoluto livello rispetto
a tutte le altre avversarie de l
girone. Due formazioni dal tas-
so tecnico molto elevato che
p e r mette loro in questa prima
fase della stagio ne di vinc e re
pur non essendo ancora al top.
In questo contesto ci si comin-
c ia a chie de re quale allora
potrà essere il ruolo di questo
Trapani, partito con annunciate
velleità ma già costretto a rin-
correre.

Quale gioco?

L’ a l l e na t o re del Trapani, Alfio
Torrisi, ne l l ’ u l t i mo post partita
(mentre scriviamo si deve anco-
ra disputare la gara esterna
contro il Locri, ndr) ha parlato,
b o ntà sua, di una squa dra
c o munque in crescita, capace
di gio c a re un secondo tempo
che dà speranze per migliorare
in futuro. Certo, l’ottimismo
aiuta a vivere me g l io, quind i
Torrisi fa bene a professarne in
quantità tale da non scoraggia-
re i suoi giocatori. In realtà la
p re s t a z io ne dei gra nata, così
come del resto le altre due pri-
ma, non è stata particolarmen-
te convinc e nt e. Destando no n
pochi dubbi pro p r io sull’imme-
d iato futuro e sulla reale qua-
lità complessiva della squa dra
stessa. In mo do specifico è la
produzione offensiva che lascia
perplessi e una costruzio ne di
gioco che non sembra per nulla
da squa dra di vertic e, o che
quantomeno aspiri a diventarlo.
Il fatto che il Trapani abbia
messo a segno soltanto 2 go l
finora, e entrambi non su azio-
ne, dimo s t ra che i pro b l e m i
ma g g iori sono pro p r io ne l l a
c o s t r u z io ne di occasioni da
re t e. E anc he qua ndo queste

arrivano i granata non brillano
ne m me no in pre c i s io ne. Cont ro
il Cittanova, infatti, le poche
palle gol avute sono state falli-
te malamente e non sono state
c o munque frutto di un gio c o
fluido e lineare, piuttosto della
foga e della voglia di raggiun-
gere comunque la prima vittoria
in casa. Musso su tutti in quan-
to ad errori sottoporta, però
a nc he il tanto re c l a m i z z a t o
Mokulu, ent rato soltanto ne l l a
ripresa, non è sembrato un ful-
m i ne di guerra in qua nto a
de t e r m i na z io ne sottoporta.
I m p a c c iato nelle movenze e
mal servito dai compagni. Da
un eleme nto che ha calcato
campi più prestigiosi della Serie
D ci si aspetterebbe ben altro
contributo. La maniera con cui
sono giunti i due pareggi inter-
ni evidenzia le difficoltà che il
Trapani inc o nt ra al mo me nt o
q ua ndo deve confro ntarsi con
difese schie rate e arc ig ne.
Mentre si è trovato meglio nella
g a ra di Sant ’Agata perché gli
avversari giocando in casa han-
no ne c e s s a r ia me nte do v u t o
c o nc e de re ma g g iori  spazi.
Torrisi, quindi, dovrà anc o ra
l a v o ra re tanto pro p r io su que-
sto aspetto, se vorrà veramente
p ro p o r re una squa dra competi-
tiva. Pe ra l t ro non sappia mo
competitiva fino a che punto e
verso quali avversarie, visto che
le due battistra da sembra no, a
p re s c i nde re, di ben altra pasta
e soprattutto il Catania no n
c re d ia mo possa perde re mo l t i
p u nti in un campio nato tecni-
c a me nte piuttosto povero .
Magari se il nuovo vertice della
S o c ietà gra nata, pre s ie duta da
Ma rco La Rosa, volesse espri-
mersi meglio sul reale obiettivo
di questa stagione non sarebbe
male e, anzi, questo cre e re b b e
un maggior “trait d’union” con
u na tifo s e r ia che, scottata da l
re c e nte passato, prima anc o ra
c he nelle vittorie per inna mo-
rarsi da v v e ro del nuovo corso
spererebbe in una trasparenza e
linearità di programmi. 

Massimo TANCREDI 11

Qual è il reale obiettivo

del nuovo Trapani?

VViiaa  ddeellll ’’AArraanncciioo,,  44  ••  TTRRAAPPAANNII  ••   TTeell..   00992233..554477444433  ••   FFaaxx  00992233..882200441199

EE--mmaaii ll::   FF..ll ll iiPPIIAACCEENNTTIINNOO@@ll iibbeerroo..ii tt

Arredo e Design

per negozi




